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 sindacato 
in Vaticano 
Giovann i Paolo II ha voluto , 
quest'anno , inserir e la solennit à di 
S. Giusepp e dedicat a al mond o del 
lavor o nel quadr o dell a «preghier a 
per l'Italia » e, perciò , ha dispost o 
che foss e celebrat a nell'aul a Paolo 
VI e fosser o presenti , accant o ai 
lavoratori , per la prim a volta , anch e 
I segretar i general i di Cgll , Clsl , UH. 
Un fatt o nuov o per far rimarcare,  in 
un moment o difficil e per 
l'economi a del Paese e per 
l'occupazione , che II discors o 
dovev a ripartire  dal basso . Nel 
precedent i quindic i anni di 
pontificato , Giovann i Paolo II 
solev a recars i per quest a 
circostanz a In vari stabiliment i 
industriali , pubblic i o privati , ed I 
vertic i di quest i ultim i finivan o per 
prevaler e com e padron i di casa 
rispetto  ai lavorator i pur presenti . 
Rompend o quest a tradizione , si è 
volut o dare un segnal e nuovo , 
quell o di vole r parlar e più 
liberamente , da part e del Papa, a! 
lavorator i Italiani , mettendos i dall a 
loro parte , nel particolar e 
moment o politico . Così «il grand e 
tema dell a preghier a per II lavoro » 
è stat o quell o di dire che -occorr e 
con coraggi o rivedere  e corregger e 
un sistem a Ingiusto» . Un gest o 
inedit o e fort e per la Chiesa , per I 
cattolici , per tutti . 

L'Incontr o tra il Papa e II segretari o dell a Cgll , Bruno Trentl n 

l Papa: «Capitalismo disumano» 
« e ad alta voce o questa ingiustizia» 
Un sistema che non e o e dignità a tutti va 

o e . Lo ha detto i il a denunciando 
«gli onnipotenti i di un capitale e più disu-
mano» il cui scopo è di e il o alla vita»,
volgendosi ai i convenuti pe  la festa di S. Giusep-
pe nell'aula o . , pe  la a volta, anche i 
massimi i sindacali - , i e a -
invitati ad e il mutamento di questo . 

ALCEST E SANTIN I 
m À L . n a 
e nel mondo sono e più nu-

i i paesi vittime di -
mento di un sistema economico 
ingiusto, dominato dal e ca-
pitale che non , nella 
stessa , il o pe  cui «oc-

e con o  e, se 
, . Lo ha af-

o i con molta a Gio-
vanni o ! di e ad e sei-
mila dipendenti del o e 
della Zecca, convenuti nell'aula 

o V  con n i 
o i sindacali in occasio-

ne della solennità di S. Giuseppe 
o dei . Alla -

nia hanno assistito e salutato il -
pa anche i i i di 
Cgil, Cisl e Uif - o , 

i e a - il e 
delle Acli, , e il e 

e della . Cipol-
letta. 

"Fermat e l'ingiustizia» 
, in , ai 

i sindacali come pe -

e a quelli di tutto il mondo, il a 
ha quasi : «Voi, uomini -
sponsabili della giustizia, delle 
condizioni dei , ovunque 
essi si o sulla , voi, -

i dei sindacati, dovete 
e ad alta voce, dovete e 

il mutamento di questo e in-
giusto». o a aveva detto 
che ci o di e ad «un in-
giusto sistema, che oggi diventa un 

a mondiale», e «questa in-
giustizia chiama in causa il cosid-
detto o innondo, di e al 

i delle condizioni dei 
popoli del o mondo». 

Giovanni o  aveva o 
dicendo che a sua intenzione, 
nel o della a pe -
talia» iniziata ì o e che 
sì à il o dicem-

, i a tutti i i ita-
liani ed al e nel suo insieme 
pe e a di -

e nel suo complesso il -
ma e del o 
e dell'occupazione». a o 
che «non devono e nel -

se e di , -
tutto, pe  i giovani che o 

e e la o e 
nella società». a pe e con-

a questa , è necessa-
 da e di chi e il , 

«fa e che la società ha biso-
gno di , che s'attende da o 
un o al bene comune, se-
condo la specifica e di 
ciascuno». a la situazione italiana 
e tale che pe  «non e e 

e queste giovani , 
si impone che l'attuale sistema 
economico, che non e 
questo, va con o o e 

. Non e più e -
ha aggiunto il a - che a 
sia vittima, come i paesi dell'Eu-

a e del mondo, di o 
nel contesto dei vigenti sistemi 
economici . E, fa-
cendosi e di questo stato 
di cose o a chi va -
do e i da tempo fitti-
zie e. quindi, . a 
Wojtyla ha o con molta 
nettezza che «si paga e di 
meno pe  i i del o o 
della , si esige e di più 
pe  quelli dell'attività e e 
in questo modo invece dello svi-
luppo, a cui hanno , molte 
nazioni vengono come condanna-
te al , alla disoccupazione, 

. i qui la necessi-
tà di e pe  un cambiamento 
a livello nazionale e mondiale, da-
to che l'ingiusto sistema dell'eco-
nomia e del o che si
attualmente in a ha i suoi lega-
mi .

Giovanni o 11 aveva già con-

testato gli «aspetti » del mo-
dello capitalista nelle sue encicli-
che sociali - Uiborern exercens, 
Solitamelo rei socialisti nella Cerile-
simus annus. e il suo viaggio 
a a il 2 ! -22 e dell 990 ave-
va , dopo i compia-
ciuto pe  la caduta dei i co-
munisti che avevano o le tan-
te e suscitate sul o 
della à e dei cambiamenti so-
ciali, che e un'illusione 

e di e quei i 
con il modello capitalista occiden-
tale, consumistico, edonistico, 
ateo». E, negli ultimi tempi, non so-
no mancati i i in que-
sto senso. 

«Il lavor o prim a del capitale » 
Ebbene, o i quel 

, ha o che «questo 
sistema ingiusto ha sconvolto su 
scala mondiale e fonda-
mentale che e la à 
del o sul capitale». , poi, -
levato con e e 
che «il capitale sta diventando 

e più potente e disumano» o 
«vittime di simili situazioni sono 

e più l'uomo e la famiglia». 
i i con le quali ha 

motivato l'invito e ai -
genti sindadcali ad e il mu-
ta mondo di questo . 

o il suo pontificato, 
poco più di quindici anni fa, Gio-
vanni o  aveva chiesto,
ai i dell'est, di e le e 
a » ed aveva detto ai i 
di non «ave » pe e 
ciucila battaglia pe i dell'uo-

mo. , in nome di , a 
Wojtyla si  all'Occidente -
co ed egoista pe e «gli 
onnipotenti i del capita-
le, che si o come mez-
zo e la distmzione del di-

o alla vita», o o che 
e le  della e 

sono pe  l'uomo e non vi e -
za senza l'uomo». . , inco-

o i i ad , 
con i o sindacati, che «l'uomo 
non è solo fonte di » e che, 
essendo , può e 
mediante il . Ed in questo 
contesto, ha o «leggi op-

e alla e -
sionale della donna e, al tempo 
stesso, alla tutela della sua voca-
zione di e e di . 

Si è , secondo , di 
un o che «fa , -
viando quindi un suo commento 

, ma ha aggiunto che 
à del a è tale che tutti 
o tene conto delle sue pa-

. i si è detto soddisfat-
to è il a ha o in-
dispensabile il sindacato» e pe  il 
fatto che ha evidenziato «il o 
di di e il o al capi-
tale». a e stato «un monito 
ed un motivo di e pe  tut-
ti». Cipolletta ha detto che le -
ste della a sono «la 
flessibilità del o e e 

e e. pe  i paesi in via di 
sviluppo, a e e del 
capitale». a il a ha chiesto 
ben o quando ha chiesto una 

e a del sistema 
economico mondiale. 

Scoppola: l centro destinato a disgregarsi» 
Cristian o sociali: il ricatto dell'unit à politic a dei cattolici è ormai finit o 

LUCIAN A DI MAUR O 

. «La mia opinione è che 
il o si à dopo le 
elezioni». e Camiti ne e con-
vinto anche dopo che i 
sulla  annuncia di -

e sia a a e «inte-
» lo  alla Lega) sia a si-
, nel caso in cui nessuno dei 

e i in campo vinca le 
elezioni. «L'ipotesi ù che il o 

i unito e i le mezze ali 
di a e di , ma cosi - di-
ce Scoppola - o al vecchio 
immobilismo consociativo».  i 

i che i nella sala 
dei i o i candidati 

, a della scelta a sini-
a c'ò stata la scelta della demo-

a . La polemi-
ca, dunque, non poteva elio e 

a nei i di due no-
stalgie: quella dei i pe  il 

, ma anche la «nostalgia del 
nemico» a e nella 
Chiesa italiana». Oggi il nemico è 
sfuggente e a si . 

«L'unità dei cattolici come antidoto 
al  di una e 

e devastante pe  la demo-
a italiana». Scoppola a 

questa , -
do che «ó o i al cen-

o della e dopo la a eletto-
e che ha o alla -

lizzazione». l o di Scop-
pola ha o i contenuti sociali, 
con l'attenzione ai temi del cam-
biamento istituzionale in o e 
alla funzione che e 
del voto cattolico» può , 
«pe e più civile e o 
il o . 

Continuit à con Ciamp i 
o sociali non escludono 

una evoluzione del o che -
ti ad una e con i -

, ma il modello e opposto 
o a quello inseguito da Ama-

to, La a e . «Noi 
pensiamo - a Scoppola - ad 
un o che si dissolve nelle 

mezze ali pe e di conte-
nuti e consensi» e o che 

a a e i 
gli , di o 
e di o compatibili con 
il mantenimento della . 
Non a caso a gli obicttivi i 
della a a viene in-
dicato «l'impegno a e pe
una a e del si-
stema polìtico». 

Sul o o Camiti af-
: «Uà a e 

e , e questo à 
sulle e e - e aggiun-
ge - nel caso in cui i i 

o la a dei con-
sensi , Ad e noi abbiamo o 
inizialmente una posizione e quel-
la . l o o à es-

e in continuità con il o 
Ciampi o dai temi sociali». 
Le compatibilità pe  Camiti non 
sono solo quelle «tecnico-finanzia-

» ma c'è anche «una soglia di tol-
à politica e sociale» di cui le 

 politiche di -
to devono e conto. a questo 
punto di vista Camiti non conside-

a » l'uscita di i 
sulla tassazione dei bot: ma la -
puta «una a assoluta» 
nell'attuale situazione del debito 
pubblico, giustificata solo da esi-
genze . n ogni caso 
- conclude Camiti - quelle che sa-

o le e e i i 
di o dei , non sa-

o decise solo da . 

Parlamentar i più liber i 
La nuova à vede la a 

dei cattolici, in i i 
e non più in un unico . i 
qui la a avanzata da Scop-
pola di uno «Statuto di à pe  i 

» che a la 
«piena à degli eletti, o 
ad ogni disciplina di o o di 

o , in tutte le 
questioni che possano e un 

a di coscienza». l -
mento non è solo al e della vi-
ta limanti o a nuove e come 
la bioetica, ma a tutti i temi che 
toccano i i di à e i (onda-
menti della Costituzione. a 

 il voto o in o non basta»: 
secondo Scoppola, va o 
anche il «pieno » a e i 

i . Un'esigenza 
del tutto compatibile pe  Scoppola 
con il nuovo sistema che «tende a 

e e il e di 
scelta del . 

"Ui a non può non -
e o del s - dice a 

Gaiotti e e della a del 
. cattolica e candidata a a 

- il o della à di co-
scienza è stalo o dal Cosi-
glio nazionale del s nel luglio 93 
e o da Cicchetto nella sua -
cente a al A'ĉ y/o». Quello 
che Gaiotti a invece è il «patto 
sui » a cattolici eletti -
sto da Casini. l patto esiste con la 
Chiesa, ma in politica non è -
ponibile l'unità e a -
mata dal l . C'è tutto il 
passato a , secondo 
Gaiotti, che «la a non sem-

e va o con l'unità, anzi 
pe  la difesa dell'unità i cattolici 
hanno pagato . 

Convegno delle donne del s a a 
Assegno pe chi assiste i deboli 

«Attenti alla a 
e un a 

pe  le famiglie» 
Una politica pe  la famiglia, anzi pe  le famiglie. o 
il o di una a che vuole e lo Stato 
sociale, e sanità, assistenza e pensioni, e che 

e le distanze a i e . Le donne 
del s o un «assegno di » pe  chi deve 

e bambini, anziani, malati. Non una a 
ai , ma una e dello Stato sociale, 
che i il vecchio assistenzialismo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTE R DONDI 

«È una a a - giacché oggi non esiste i . 
a quella che a -

talia pe  la minaccia di a del 
la . Lo o inglese l 

g evoca le pesanti conse-
guenze sociali del decennio tat-

, pe e in a gli 
italiani. n nome della famiglia il 

o e inglese ha -
dotto i i sociali, a e 
da quelli pe  l'infanzia, e o 
sulle donne il peso dell'assistenza 
agli anziani e agli ammalati. n 

n , a . 
le disuguaglianze sono aumentate. 
i i sono diventati più i e 
i i più . «È stata fatta una 
politica che ha messo in discussio-
ne la felicità delle famiglie, sotto-
poste ad un e stress. i 

e che due milioni di bambi-
ni, un sesto a popolazione 
infantile, vive oggi in famiglie che 
hanno un o e alla so-
glia della . o che le im-
magine e della famiglia 

, e dagli spot di 
a . l e ha copiato 

tutto dalla , ha ingaggiato i 
suoi uomini, come quel b Lasa-
gna che è stato e della co-
municazione della a di -

. 

e ecco un campo, quello 
della famiglia, sul quale si può 

e e la diffe-
a a i e .

la à anche a a e di 
famiglia o, meglio, di famiglie, al 

e costituisce un fatto -
mente nuovo. l , pe  la a 
volta, dedica alle famiglie un capi-
tolo del o . E le 
donne della a ne hanno fat-
to da qualche tempo oggetto di -
flessione . , si 

a di e vecchie conce-
zioni e i del vecchio 
movimento comunista), e 

e i conti con le e -
zioni del femminismo, alcune delle 
quali hanno o la fami-
glia come nemica deile donne. l 
convegno che i a a il s 
ha dedicato a questo o 
ha tuttavia fatto e una so-
stanziale a sulla neces-
sità di e alla famiglia una 
attenzione tutta . Anzi, 
essa va a come o e 

o e delle politiche 
sociali». Uno Stato sociale
to può i cioè se fa i conti 
con la famiglia. «Con la à -

a dalle e e di 
famiglia - ha o Claudia 

più un modello unico di famìglia». 
Le e e di convivenza, da 
quelle omosessuali a quelle sem-
plicemente amicali; i casi dell'ado-
zione, fino alle tecniche -
ve, o un tipo di i 

i che non sono più confi-
i come . e 

queste , la à delle 
e nelle quali oggi si a 

l'istituto e («Che a 
anche le modalità di e in-

a alla famiglia, tendenzialmen-
te più e e , ha 
detto a ) è essenzia-
le ai fini della e di una 
politica sociale. Che ha nella -
posta di un «assegno di » una 
delle novità più significative del 

a del . 

Non è il o alle casalinghe e 
e un sostituto dei i so-

ciali collettivi che invece vanno po-
tenziati (ne ha o Anna l 

, così come, ha detto 
a , si a di -

e i tempi di vita e di o e 
di e i i domestici 

o la famiglia. L'«assegno» co-
stituisce un sostegno alla a 
che si e e a di chi 
ha bisogno, secondo i di -

a selettività, in base al o e 
al o dei componenti la fami-
glia. Le  pe  l'«assegno» an-

o e utilizzando 
gli attuali assegni i e le de-

i fiscali, le cui modalità di 
e o sostanzial-

mente inefficaci. a -
nacchi «si a di e esplicita 
una politica pe  la famiglia», quan-
do i  una visione 
schematica e ideologica del tema. 
Senza o , co-
me è stato fatto , i danni po-
tenziali i dalle -
ste della a in fatto di fisco, sa-
nità e . Questa linea 

e una e -
cazione a fasce e e e 
della popolazione, o a quan-
to già o negli anni Ottanta 
pe  effetto di quello che i 
ha definito il o tacito e 

» che ha o in . 
Tanto che ne! '90 le famiglie più 

, con meno di 15 milioni di 
o o annuo, che o il 

12,5". del totale, ottenevano appe-
na il 5°o del o complessivo, 

e il ]2°.'. di famiglie più
si divideva il 27",. del o totale, 
con un aumento del 5". o al-
la media. 

uesta settimana 

l testi a volte viene 
i l momento di farsi 

un grappino. 
Qual è il migliore? 

ve lp dice con la solita a 

in edicol a da gioved ì 17 marzo 

S 
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